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slittare il 1500 della prova multipla
dopo le finali del giro di pista con-
cedendo così al lodigiano il “prima-
to”.

A proposito di gioventù, in Ve-
neto arriva pure il primo titolo ita-
liano tra le “grandi” per Larissa Ia-
pichino, vincitrice del lungo con
6.32 controvento a 18 anni e un
mese: curiosamente la figlia di Fio-
na May non è la più precoce regina
della specialità visto che nel 1998
Maria Chiara Baccini, fiorentina
classe 1981 oggi ostetrica, conqui-
stò il titolo tricolore. 

Tutto questo nella rassegna in
cui “Gimbo” Tamberi si riprende il
trono dell’alto e in cui salta la sfida
attesissima nella finale dei 100 tra
Filippo Tortu e Marcell Jacobs per
un affaticamento del primatista
italiano (oro a Jacobs in 10”10 ven-
toso). n

cathlon vinto dal cremonese Dario
Dester (20 anni compiuti lo scorso
22 luglio) ma un ritardo nella chiu-
sura del salto con l’asta ha fatto

soluto su pista all’aperto o indoor:
nel programma orario di Padova in
teoria la finale dei 400 sarebbe ar-
rivata dopo la conclusione del de-

gnificativa quanto in parte fortuita
Scotti diventa pure il primo atleta
uomo nato dopo l’1 gennaio 2000
a conquistare un titolo italiano As-

Il lodigiano Edoardo Scotti sopra all’arrivo dei 400 metri sabato sera 
e a fianco con l’amico e rivale Vladimir Aceti (foto Colombo/Fidal)

PADOVA Paolo Vailati si ritaglia un pezzetto di

gloria in una gara storica. Il getto del peso celebra

il fiorentino Leonardo Fabbri, vincitore con 21.99,

misura in Italia seconda solo al 22.91 di Alessandro

Andrei del 1987, allora record del mondo: nella finale

a otto entra pure il lanciatore cremasco della Fanful-

la, che lancia addirittura quattro volte oltre il prece-

dente limite personale outdoor a 16.80 portandosi

prima a 16.95 e poi, all’ultimo lancio, a 17.05, per la

prima volta in carriera oltre i 17 metri e per un settimo

posto che vale. Nell’asta Giorgia Vian, 36 anni è anco-

ra capace di un significativo 3.70: per lei c’è il 13esimo

posto finale. Piuttosto sfortunata invece la Fanfulla

nella 4x100 maschile. Dopo una piccola odissea che

costringe il club giallorosso a cambiare due volte

l’ultimo frazionista nell’ultima settimana in gara scen-

dono Manuel Ferrazzani, Marco Zanella (21”76 di

record sociale Assoluto sui 200 quest’anno), Stefano

Lamaro e Luca Roncaraggi: la prestazione sotto la

pioggia battente è discreta (42”6 secondo i tecnici)

ma l’ufficialità del tempo non arriverà mai a causa

di un cambio giudicato fuori settore e della conse-

guente squalifica. Non arriva neppure al traguardo

il quartetto femminile del Cus Pro Patria Milano: la

18enne lodigiana Lucrezia Lombardo è relegata però

al ruolo di riserva. n Ce.Ri.

tre). Così dal terzo quarto il predomi-
nio dei Rockets porta ad allargare 
sempre più il vantaggio fino al +34
finale. Gallinari mette a referto solo
1 punto, tirando con uno 0/2 da due,
0/3 da tre e 1/1 ai liberi, oltre a 6 rim-
balzi e 1 palla recuperata in 22’ di 
gioco. In casa Thunder l’unico a pro-
vare a tenere a galla la squadra di 
coach Billy Donovan è stato il tede-
sco Dennis Schroder, autore di 19 
punti in 20’, ma espulso nel terzo 
quarto per un brutto fallo su P.J Tuc-
ker, anch’esso allontanato dal cam-
po per aver reagito. Servirà una pre-
stazione decisamente differente 
agli Oklahoma City Thunder questa
notte per evitare il 4-2 di Houston
e dover così abbandonare prematu-
ramente Orlando. n 
Lorenzo Meazza

ORLANDO 

È oltremodo duro per gli Oklaho-
ma City Thunder riuscire a tenere
il campo senza un buon Danilo Galli-
nari; il risultato di gara-5 del primo
turno dei play off, ripresi a seguito
della sospensione per le proteste 
antirazziste, ha visto scendere in 
campo un “Gallo” purtroppo impal-
pabile, che ha portato a una nettissi-
ma sconfitta dei suoi per mano degli
Houston Rockets per 114-80. La 
squadra di coach Mike D’Antoni rie-
sce così a portarsi in vantaggio per
3-2 nella serie (dopo essersi trovata
sul 2-0), potendo così giocarsi il pri-

mo match point nella gara di stanot-
te alle 3, fuso orario italiano, sempre
nella “bolla” di Orlando al “Disney 
World Resort”. La gara dura solo due
quarti, con il tabellone che vede i 
texani sprecare un vantaggio in 
doppia cifra e chiudere sopra per 
48-45 all’intervallo lungo. Il rien-
trante Russell Westbrook (7 punti,
6 rimbalzi e 7 assist in 23’), grande
ex del confronto, toglie un po’ di 
pressione offensiva al solito James
Harden, capace comunque di chiu-
dere una prestazione da 31 punti e
5 assist in 28’, con percentuali al tiro
altissime (73,3% dal campo e 50% da

di Cesare Rizzi

PADOVA

L’autorità del nuovo re. In as-
senza di Re con la erre maiuscola
(inteso come Davide, il primatista
italiano Assoluto), Edoardo Scotti
coglie il primo titolo italiano Asso-
luto della carriera sui 400 metri (il
sesto in generale sulla distanza te-
nendo conto anche di due ori da
Allievo e tre da Junior: ai sei titoli
vanno aggiunti due argenti Asso-
luti e uno Allievi): lo fa a Padova,
in una giornata resa difficile dai
continui mutamenti del vento, for-
te e contrario nei primi 200 metri
dove i quattrocentisti di solito for-
zano di più e variabile nell’intensi-
tà anche nell’arco di pochi secondi,
e lo fa con una gara condotta a viso
aperto, con la consapevolezza di
essere il favorito. Lo fa senza gio-
care di rimessa e senza rendere
decisivo l’ultimo rettilineo, ormai
conclamata “zona Scotti”. 

A obbligare “Edo” a un avvio più
sfrontato sono pure i sorteggi delle
corsie centrali: lui in sesta, Vladi-
mir Aceti in quinta, Michele Tricca
in quarta. Il lodigiano del Cs Cara-
binieri si adatta subito al ruolo di
lepre con un gran 200 iniziale, nel
quale Aceti prova a prenderlo co-
me punto di riferimento: il rivale
brianzolo recupera qualche metro
nella seconda curva, ma il margine
molto ridotto con cui Scotti si pre-
senta all’esame degli ultimi 80 me-
tri si amplia notevolmente nel fi-
nale: il 20enne iridato Under 20
della 4x400 si invola verso un
trionfo da 45”77, secondo crono di
sempre per lui dopo il personale da
45”48 di non molti giorni fa in Polo-
nia (argento ad Aceti a 46”49, bron-
zo al 18enne Benati in 46”91). 

«Sarebbe stato bello sfidare sia
Davide Re sia Matteo Galvan (i due
ultimi vincitori del titolo, ndr) - ha
raccontato l’atleta nato agonistica-
mente nella Fanfulla -: senza Davi-
de sapevo di potermi giocare carte
importanti. Prossimi appuntamen-
ti? Il Golden Gala del 17 settembre
allo stadio “Olimpico” (per lui sarà
il debutto nel più importante mee-
ting italiano, ndr), poi dovremo an-
cora valutare se correre nei giorni
successivi i campionati italiani
Promesse a Grosseto». 

Per una circostanza tanto si-

ATLETICA LEGGERA Il 20enne lodigiano conquista a Padova il suo primo tricolore Assoluto davanti ad Aceti

È Scotti il nuovo “re”
dei 400 metri in Italia:
«Adesso il Golden Gala»
Mancavano i due ultimi 

campioni italiani: «Sarebbe 

stato bello sfidare sia Re sia 

Galvan, sapevo di potermi 

giocare carte importanti»

ATLETICA LEGGERA

C’è un fanfullino da applausi:
Vailati settimo nel getto del peso

Danilo Gallinari, solo 1 punto, 
6 rimbalzi e 1 palla recuperata 
in 22 minuti di gioco, in difesa 
su Westbrook che dalla scorsa 
notte è tornato a essere un’arma 
in più per i Rockets (foto LaPresse)

BASKET - NBA Il lodigiano ha le polveri bagnate e i suoi Thunder cedono nettamente a Westbrook e compagni

Gallinari impalpabile alla ripresa play off
e i Rockets si guadagnano il match point


